
Il Reddito di inclusione in Italia



I REQUISITI

• DI RESIDENZA E DI SOGGIORNO: essere cittadino 
UE o titolare di permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo 
periodo, essere residenti in Italia da almeno 2 anni  

• DI NATURA ECONOMICA: i beneficiari sono individuati 
sulla base dell’ISEE e delle sue componenti reddituali e 
patrimoniali (la soglia ISEE è fissata a 6.000 euro, la soglia 
dell’ISRE - l’indicatore reddituale dell’ISEE diviso la scala di 
equivalenza - è fissata a 3.000 euro), e da soglie patrimoniali 
relative agli immobili diversi dalla prima casa e al possesso di conti 
e titoli 

• INDICATORI DI TENORE DI VITA: nessun auto o 
moto immatricolata nei 24 mesi precedenti, nessuna 
disponibilità di navi o imbarcazioni da diporto 



Il ReI è costituito da 2 componenti

1) IL BENEFICIO ECONOMICO  
dipende dalla differenza tra reddito familiare e la soglia 
reddituale di accesso (3.000 €) riparametrata sulla numerosità 
del nucleo familiare COPERTA INIZIALMENTE AL 75% 

2) UNA COMPONENTE DI SERVIZI – PRESA IN 
CARICO 
l’erogazione del beneficio è condizionata all’adesione ad un 
PROGETTO PERSONALIZZATO di attivazione sociale e 
lavorativa



LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI  
a valere sul Fondo Povertà

• INFORMAZIONE E ACCESSO 
attivazione di luoghi dedicati per i cittadini 

• VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE DEL BISOGNO  
individuazione degli interventi da attivare per lo specifico 
nucleo familiare 

• PROGETTO PERSONALIZZATO 
obiettivi generali e risultati concreti attesi, sostegni 
necessari e impegni assunti



 
FONDO NAZIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ  

• Per il 2018: 2,059 miliardi di euro (1,7 per il beneficio 
economico del ReI) 

• Per il 2019: 2,545 miliardi di euro (2,2 per ReI) 

• Per il 2020: 2,745 miliardi di euro (2,1 per ReI) 

QUOTA DESTINATA AI SERVIZI PARI AL 15%  
(20% a partire dal 2020) 

+ 1 mld del PON inclusione



QUOTA SERVIZI 2018:  
297 milioni di euro

• a ) 272 mi l ion i d i euro des t ina t i a l 
finanziamento dei servizi per l’accesso al ReI, 
per la valutazione multidisciplinare del bisogno 
e per i sostegni da individuare con i progetti 
personalizzati; 

• b) 20 milioni per interventi e servizi a favore di persone 
in condizione di povertà estrema e senza dimora; 

• c) 5 milioni a favore di coloro che alla maggiore età 
vivano fuori dalla famiglia di origine in ragione di un 
provvedimento dell’autorità giudiziaria, al fine di 
prevenire condizioni di povertà. 



INDICATORI RIPARTO TRA REGIONI
• (20%) quota regionale sul totale nazionale dei beneficiari del 

ReI nell’annualità precedente 

• (20%) quota regionale sul totale nazionale di persone in 
condizione di povertà assoluta 

• (20%) quota regionale sul totale nazionale di persone in grave 
deprivazione materiale 

• (20%) quota regionale su totale nazionale di persone a rischio 
povertà 

• (20%) quota di popolazione regionale residente su totale 
nazionale



INDICATORI RIPARTO AMBITI 

• il 50% delle risorse è destinato in base alla 
quota di nuclei beneficiari del ReI residenti 
nell’ambito sul totale regionale di beneficiari 
nell’annualità precedente (per il 2018 è 
utilizzato il dato dei beneficiari ReI e Sia alla 
data del 30 aprile 2018) 

• il restante 50% sulla base della quota di 
popo l az i one re s i den te ne l l ’ amb i t o 
territoriale sul totale della popolazione



PRIORITÀ DI AZIONE/1

1) SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 
Obiettivo quantitativo per ambito: 

1 ASSISTENTE SOCIALE OGNI 5.000 ABITANTI 
Vincolo per utilizzo risorse: 
• Meno di 1 assistente ogni 20.000 abitanti: il 

60% delle risorse 
• Meno di 1 assistente ogni 10.000 abitanti: il 

40% delle risorse 
• Meno di 1 assistente ogni 5.000 abitanti: il 20% 

delle risorse



PRIORITÀ DI AZIONE/2

2) SOSTEGNI NEL PROGETTO PERSONALIZZATO 

Il Piano richiede che sia attivato almeno uno 
degli interventi o dei servizi previsti dalla 
normativa (tirocini finalizzati all’inclusione 
sociale, all’autonomia e alla riabilitazione, 
so s tegno soc io -educat i vo , a s s i s tenza 
domiciliare socio-assistenziale, sostegno 
genitorialità, mediazione culturale, pronto 
intervento sociale)



PRIORITÀ DI AZIONE/3

3) PUNTI DI ACCESSO AL REI PER AMBITO 
• Almeno 1 punto di accesso ogni 40.000 

abitanti 
• Negli ambiti in cui siano presenti comuni 

con meno di 10.000 abitanti, 1 punto ogni 
20.000 abitanti  

• Per gli ambiti in cui è compreso il comune 
capoluogo di Città Metropolitana, 1 punto 
di accesso ogni 70.000 abitanti.





GRAZIE 

Giordana Pallone 
Area Welfare - Cgil Nazionale 

g.pallone@cgil.it


